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FERRARA 31 GENNAIO 2011 

NOTE OPERATIVE E TECNICHE
PER L’ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO D’INTESA

“MILLE OCCHI SULLE CITTÀ”

TESTO NON DEFINITIVO
VISTO il protocollo d’intesa “Mille Occhi sulle Città”, sottoscritto l’11 febbraio 2010 dal Ministero dell’Interno, dall’ANCI e dalle organizzazioni rappresentative degli Istituti di Vigilanza Privata;

VISTO il disciplinare tecnico approvato a livello centrale il 21 giugno 2010;

CONSIDERATO che con tali documenti si intende favorire l’adozione, in ogni provincia, a partire dalla città capoluogo, di un programma di collaborazione informativa tra le centrali operative degli Istituti citati e degli Organi di Polizia, basato sulla tempestiva trasmissione di dati e notizie di interesse per la sicurezza pubblica e la sicurezza urbana, secondo criteri operativi volti a potenziare il controllo del territorio;
VISTE le intese raggiunte con i competenti Organi e Uffici del Comune di Ferrara;

RILEVATO che la Prefettura ha individuato gli Istituti da coinvolgere nel progetto, limitando la selezione alle realtà in possesso di centrale operativa in loco;

CONSIDERATO che hanno unanimemente aderito, su base volontaria, gli Istituti Coopservice, Corpo Vigili Giurati, Lucerna Vigilanza e Securpol;
RITENUTA la necessità di dover approvare specifiche modalità tecnico-operative al fine di dare attuazione, anche in questa provincia, al protocollo d’intesa di cui trattasi;

TENUTO CONTO degli esiti dell’attività svolta dal gruppo di lavoro tecnico allo scopo costituito in sede locale;

SI PRECISA QUANTO SEGUE:

Art. 1

Le guardie particolari giurate comunicheranno alla sala operativa dell’Istituto di appartenenza tutte le notizie concernenti situazioni di rilievo per la sicurezza pubblica e la sicurezza urbana assunte durante lo svolgimento dei servizi di vigilanza, anche notturni.

Come indicato nel protocollo d’intesa, le segnalazioni potranno riguardare: a) la presenza di mezzi di trasporto o di persone sospette; b) l’eventuale fuga di mezzi o persone dal luogo del delitto; c) la segnalazione di auto o moto rubate; d) la segnalazione di bambini, persone anziane, persone in stato confusionale o in evidente difficoltà; e) la segnalazione della presenza di ostacoli sulle vie di comunicazione; f) l’interruzione dei servizi di fornitura di fonti energetiche; g) la segnalazione di allontanamento da presidi ospedalieri di persone anziane o in trattamento sanitario obbligatorio; h) la segnalazione di ogni altra situazione che faccia ritenere imminente la commissione di reati; i) le situazioni particolarmente significative di degrado urbano e disagio sociale.
Le centrali operative degli Istituti dirameranno le relative notizie alla centrale operativa della Questura per quanto d’interesse per la sicurezza pubblica, alla centrale operativa del Corpo di Polizia Municipale di Ferrara per quanto d’interesse per la sicurezza urbana, secondo le distinzioni di cui agli artt. 2 e 3 del presente documento.

Le segnalazioni saranno inoltrate tramite comunicazioni telefoniche e, nei casi non urgenti, per mezzo di telefax utilizzando l’allegato modello.
La segnalazione rivolta alla centrale operativa della Polizia Municipale avrà immediato riscontro nell’orario 07,00-01,00, secondo criteri di priorità concordati con l’Istituto, mentre verrà posticipato al suddetto orario se pervenuta nella fascia 01,00-07,00.
Il Questore elaborerà le eventuali, restanti modalità operative dell’attività di osservazione cui gli Istituti dovranno attenersi, dandone comunicazione al Prefetto.

Art. 2

Ai fini della distinzione tra le fattispecie che interessano la sicurezza pubblica e quelle che riguardano la sicurezza urbana, si riporta quanto indicato all’art. 1 del decreto del Ministro dell’Interno del 5 agosto 2008, secondo cui per sicurezza urbana si intende “un bene pubblico da tutelare attraverso attività poste a difesa, nell’ambito delle comunità locali, del rispetto delle norme che regolano la vita civile, per migliorare le condizioni di vivibilità nei centri urbani, la convivenza civile e la coesione sociale”.
Si riporta, inoltre, la casistica di cui all’art. 2 del medesimo decreto che, nel delineare i possibili campi di intervento del Sindaco con l’adozione delle ordinanze previste dall’art. 54, comma 4, del Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali (TUEL), specifica ulteriormente la definizione di sicurezza urbana, che può riguardare la prevenzione e il contrasto attinenti a:

a) “le situazioni urbane di degrado o di isolamento che favoriscono l’insorgere di fenomeni criminosi, quali lo spaccio di stupefacenti, lo sfruttamento della prostituzione, l’accattonaggio con impiego di minori e disabili e i fenomeni di violenza legati anche all’abuso di alcool”;
b) “le situazioni in cui si verificano comportamenti quali il danneggiamento al patrimonio pubblico e privato o che ne impediscono la fruibilità e determinano lo scadimento della qualità urbana”;
c) “l’incuria, il degrado e l’occupazione abusiva di immobili tali da favorire le situazioni indicate ai punti a) e b)”;
d) “le situazioni che costituiscono intralcio alla pubblica viabilità o che alterano il decoro urbano, in particolare quelle di abusivismo commerciale e di illecita occupazione di suolo pubblico”;

e) “i comportamenti che, come la prostituzione su strada o l’accattonaggio molesto, possono offendere la pubblica decenza anche per le modalità con cui si manifestano, ovvero turbano gravemente il libero utilizzo degli spazi pubblici o la fruizione cui sono destinati o che rendono difficoltoso o pericoloso l’accesso ad essi”.  
Per tutte le situazioni di cui sopra le segnalazioni dovranno essere rivolte dagli Istituti alla centrale operativa della Polizia Municipale, eccettuate le circostanze che facciano ritenere imminente la commissione di reati, a fronte delle quali le segnalazioni dovranno essere rivolte alla Questura.
Art. 3

Al fine di chiarire la casistica di cui sopra e con riferimento all’elencazione riportata nel protocollo d’intesa nonché all’art. 1, comma 2, del presente documento, si precisa che dovranno essere segnalate alla centrale operativa della Polizia Municipale, in particolare, le seguenti fattispecie:

· in relazione alla presenza di mezzi di trasporto o di persone sospette – da valutare anche con riferimento all’eventuale vicinanza con obiettivi sensibili – le situazioni dalle quali possono scaturire violazioni amministrative e reati contravvenzionali, specie in materia di codice della strada (veicoli abbandonati, ecc.);
· con riferimento alla fuga di mezzi e persone dal luogo del delitto, i casi che configurano il reato di omissione di soccorso;

· l’interruzione dei servizi di fornitura di fonti energetiche (elettricità, gas, acqua, ecc.), per la quale la Polizia Municipale allerterà i fornitori ai fini dell’attivazione dei servizi di ripristino;
· in relazione alle situazioni particolarmente significative di degrado urbano e disagio sociale, a titolo esemplificativo: abbandono di rifiuti; situazioni pregiudizievoli per l’ambiente e l’igiene; occupazioni abusive di immobili di proprietà pubblica; occupazioni abusive di immobili di proprietà privata, se in condizioni di abbandono, degrado o pericolo; occupazioni abusive di suolo pubblico; situazioni di pericolo per la circolazione stradale; degrado degli edifici; situazioni di pericolo per la pubblica incolumità, compresi gli edifici pericolanti; situazioni di disturbo che minaccino la civile convivenza; accattonaggio; commercio illegale; situazioni di degrado degli spazi pubblici; danneggiamenti del patrimonio pubblico e privato; pericolo per l’incolumità nei pubblici esercizi di intrattenimento e spettacolo; atti di violenza dovuti ad abuso di alcool o consumo di stupefacenti.
Art. 4

Una costante attività di coordinamento e interscambio informativo fra la centrale operativa della Questura e quella della Polizia Municipale garantirà la corretta attivazione dei necessari servizi d’intervento, secondo il più volte citato riparto di attribuzioni concernente la sicurezza pubblica e la sicurezza urbana.

Le citate centrali operative si avvarranno anche dei dati forniti dagli Istituti, concernenti gli itinerari delle pattuglie e le strade interessate.
Art. 5
Le centrali operative della Questura e della Polizia Municipale, ove non ostino esigenze di segretezza o riservatezza operativa ovvero di tutela di dati personali, dirameranno le segnalazioni di ricerca o note d’allarme anche alle centrali operative degli Istituti, in modo che gli stessi possano allertare le rispettive pattuglie.
Art. 6

Sarà valutata in futuro la realizzazione, anche sulla base dei dati forniti dagli Istituti, concernenti gli itinerari delle pattuglie e le relative strade, di una mappa cartografica del comune di Ferrara sulla quale evidenziare i percorsi e i punti di interesse.

Sarà valutata, altresì, in sede di Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica, la possibilità di dotare di apparecchiature GPS le pattuglie degli Istituti, in modo da poterne seguire gli spostamenti in tempo reale sulla citata cartografia.

Art. 7
Tutte le comunicazioni previste dal presente documento dovranno essere annotate e registrate informaticamente con le modalità individuate al punto C) del disciplinare tecnico di cui in premessa, nel rispetto di quanto stabilito dalle vigenti norme sulla protezione dei dati personali. Al riguardo, gli Istituti dovranno attenersi anche ai requisiti previsti nell’emanando decreto in materia di capacità tecnica degli Istituti stessi.

Art. 8
L’attuazione del protocollo d’intesa, del relativo disciplinare tecnico e delle presenti note operative decorrerà in via sperimentale, per la durata di un anno, a partire dal 1° marzo 2011.
Prima di tale data sarà organizzato, a cura della Prefettura-UTG, un seminario informativo destinato agli operatori delle centrali degli Istituti interessati, con lo scopo di fornire agli stessi le prime indicazioni per poter interagire in modo puntuale e compiuto con le centrali operative della Questura e della Polizia Municipale.
Il seminario, da svolgersi in due sessioni, avrà una durata di quattro ore. Ciascuna ora del programma informativo sarà curata da una Forza di Polizia (Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza, Polizia Municipale). I relativi contenuti saranno definiti dal gruppo di lavoro tecnico citato in premessa.
In sede di Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica sarà valutata l’opportunità di far partecipare le guardie particolari giurate degli Istituti interessati a programmate attività formative svolte nell’ambito dell’aggiornamento professionale del personale delle Forze di Polizia.

Con tutte le citate attività formative non si intende sostituire lo svolgimento degli specifici corsi di aggiornamento cui si fa riferimento nel protocollo d’intesa, per i quali si resta in attesa di conoscere le relative determinazioni ministeriali.
Art. 9

L’attività di osservazione delle guardie particolari giurate e la successiva trasmissione delle informazioni da parte delle centrali operative degli Istituti non potrà comportare costi od oneri ulteriori rispetto a quelli corrisposti dalla committenza agli Istituti stessi per i servizi espletati, costituendo corollario della più generale attività di vigilanza, nell’ambito della cd. sicurezza complementare.

In ogni caso, l’attuazione del protocollo d’intesa, del relativo disciplinare tecnico e delle presenti note operative non comporterà alcun onere aggiuntivo per il bilancio dello Stato. Gli oneri eventualmente connessi all’adeguamento delle strutture, all’approvvigionamento dei supporti tecnologici necessari e alla formazione saranno a completo carico degli Istituti interessati.

Art. 10
Anche ai fini del monitoraggio sull’attuazione del protocollo d’intesa, del relativo disciplinare tecnico e delle presenti note operative, continuerà ad operare il gruppo di lavoro tecnico coordinato dal dirigente dell’Area I della Prefettura-UTG e composto da qualificati rappresentanti delle Forze dell’Ordine, del Corpo di Polizia Municipale di Ferrara e dai responsabili degli Istituti interessati.
Gli esiti del citato monitoraggio saranno periodicamente sottoposti al Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica al fine di verificare l’efficacia e l’efficienza delle attività svolte.

Ferrara, 31 gennaio 2011
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